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"I genitori
sono assenti>
PAVìA, ,Il pericolo peg-

glore rorse non e tanto se
uD tagazzo rnuìre m casa
soro, ma se a filIla non cl
sla pmprroD commenta
MarcoRossi, DsicoteraDeu
tu. che I adolescena sia
una fase delicata e dillicile
nessuro Ìo contesta. Nem-
meno il terapeuta che osni
giomo ha a che fare con
siovani e adolescenti in

L'Unlcef propone un
proeetto per coinvolge-
re aoul0 e nonm. orsa-
nlzzando rientrl Domeh-
diani a scuole. eose nè

<Non vorei diventasse
uno ps€udo-otatorio. E poi
gEstito d"a chj? Queste cose
hanno dei costi. Sualcuto
dorrebbe tenere aDerta la
scuoÌa, con bidetl'i. inse-
gnanti, riscaldare Ìe aule.
Sono proqoste fatte in buo
na reoe cne pol rrscnrano
di cadere nel vuotor,

E allora lei cosa propG
De pet no,l tascrare I ra-
gazzi soli a casa al Dom€"
rigsio?

rtr n.cciolo d€lla que
stione è che i genitori Àon
sono più capaci di fale i ge-
nitorl Io, cosÌ come molti
$iei coetanei oggi adulti,
oa raSazzr sono sem_pre rr-
masTo soro rn casa ooDo la
scuoÌà, Bisognerebbe imi
tare la provincia di Vicen
za che ha organizzato una
scuola di formazione per i

Damiani: "Il problema sono gli adolescenti
Facciamo un progetto contro la solitudine"

PAvlA. La (ciltà amica dci bambid, è alche una fidà
che non li lascia soti. (Al termire del Maseio dei diritri ci
siamo accorti che esisie uDa careeorja Diù a rischlo decl.i
attri: quella degli adolescenti. Vanno a scuola al matriio
e alle 13,30 tomaro a casa. Notr ess€trdoci DiU nonni e se-
nllori. perché lavoreno. rimangoDo soù ùi casq, davairi
al pc o alla lw dice Mimlllo Damiatri dcU Udcef.

E allora I Uni.ei che ha orsa. Lminarc. da rea.lizzare Dor in-
niEalo ù Magsn dei bambinr sipme al dlDanimenm ài p\i-
rnsiemp all assessoraio aIl rologia détfuni!îsrra),. j Uni-
struzrone dcl ( omunF e Ù céf, prFsteduu da Marta cer
cènlro SFrvizr Volonfariato. mani. intanto ringazia tutri
Ianria ura proposta: -tn una qupli .hè. a maCCio, hanno
socreh.omp La oo\tra sarpb couaboraroallarlus.iradèU l
be bcllo .hp gl i adolès.Fnt i po- nizjaliva: dai comurìl dctla
tFssFro lomarF a scuola nFl provincia alla fondazionF
pomeria8'o perlarè i.ompiiì, Ban.a det Monlc dr Lombar.

ra siol'a4 !f . tatta ora di
espeftroìcnr . passale dalle
mica, di siar- 

- 
ùuone inten-

ornaggro, cl1 zioni atte
storia_-spie- I'limrcDamiani(Unie0 buone plas
sa -. Potreb si: è fdnda-
bFro mèitersi a dispo"irionF mentatF rirordare che il bam.
pFr qual.hp-pomFr€gio". Dal. bino è un osgFtro di úrino p
lèpar_ore.rUnrè,  vuotppassa rhF una cÍ ià su misula per
rF aì  ra l r i  rome dpr rèsto r i t tp-  tu i  lu è anche ner \ { .h l
nF dabbù^ farF m.hp lF isri matme con Dassessino.
!ur ioni  .hp hanno adpf l rn al-  portaror l  d i  handi ;ap E_ una
la 'ampagna:uidùinidcl l  úì .  c i rL jL DFr rur lb, .  Ar bambini
fanzia lsu rraili.o. inquina. poi lùni.aî riîotìos.e alrn
mFnro. .om\orCimFnlo dÉi duF pregi: -Cj úìsÉgnano che
pru pr. .o| l ì .  "AprÉmo 8re l ts pststp un sùlo mondo, nun un
.andrdalurc p pr.poniamo a lprzu mondo mpno eman.tpa
ulìd .la\sF di s.uola mFdi, di to rl\pp'ro al nosrro. E an;hF
rcaluzaÌ" uno studio di tqtti una sola famrgtia umand.non
hurla dr qucsrn progcfio. Sap tanno distinduni rra .tardÉ.
pÉmo.hp ciú awé un-îoslo.  sr in j .  auto, iuni .  .ùanrèr i  c
L quùqr <ervp uno \rudro prp- 

'Ún'miglatú,. 
(m.g.p.)

rf#"f,s&xffiF'#
qua.rcne dia, daìl'Uni,
sport, teatro llx,intt'w versità a pro-

llr"fiÌll E5{ -E ll;:;rf";i.lrlolti di to- Ef r - -.. le _ di.p Da
rosonoanco- 
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